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Ventidue persone in ospedale: grave un giovane colpito a una mano da un petardo 

Tanti botti ma meno feriti 
Rispetto allo scorso anno diminuite le vittime 

dei «mortaretti» -1 romani invertono un'usanza 
pericolosa: sì ai bengala» no alle mini-bombe 
Strade pulite e poco lavoro per i netturbini 

È scesa la «febbre del botto». Nonostante l'Immancabile 
comparsa degli ultimi giorni nelle rivendite (autorizzate o 
meno) di razzi, petardi e altri tipi di fuochi artificiali, que
st'anno l romani sembrano aver messo fine a un'usanza tra
dizionale quanto si vuole, ma incivile e soprattutto pericolo
sissima. La netta Inversione di tendenza che ha privilegiato 
Innocui bengala a scapito di petardi potenti come piccole 
bombe, è confermata dai primi dati raccolti Ieri dalla questu
ra. L'anno scorso 1 feriti furono una sessantina, l'altro Ieri 
notte Invece solo ventldue persone sono state ricoverate In 
ospedale; Di questi il più grave è un giovane di 24 anni, 
Giovanni Danieli. DI ritorno da una festa in casa di amici, 
dove aveva trascorso la serata con la fidanzata, ha raccolto in 
via della Magllana un petardo abbandonato accanto alla sua 
macchina: l'ordigno, Inesploso, è scoppiato nel giro di pochi 
secondi spappolandogli la mano destra. Trasportato al San 
Camillo 1 medici lo hanno giudicato guaribile In sessanta 
giorni. 

Tutti gli altri non versano In gravi condizioni tant'è che 
molti, ricevute le prime cure dal sanitari, sono già stati di
messi. Un calo sensibile, dunque, e un Capodanno tutto som
mato abbastanza traqulllo. «Segno che — sostiene non senza 
soddisfazione un funzionario di polizia — abbiamo fatto un 
buon lavoro prima di Natale». E In effetti l'opera di preven
zione avviata per l'occasione dal questore di Roma e dal 
Comando del carabinieri all'inizio di novembre ha avuto ef
fetto. Più di settecento chili di esplosivo erano stati seque
strati nel giorni prima delle festività. Un duro colpo al mer
cato nero del tric e trac era stato lnferto Inoltre dagli agenti 
della squadra mobile con 11 ritrovamento in un negozio di 
quadri e cornici di una vera e propria santabarbara correda
ta di pistole lanciarazzi. Inutile aggiungere che 11 proprieta
rio del locale è stato arrestato. 

Ma se nella Capitale 11 bilancio della notte di San Silvestro 
non è allarmante non altrettato si può dire per la provincia: 

Tanti auguri Alessio 
primo nato dell'anno 

Nato sotto il segno della Cometa di Ilalley festeggerà il suo 
quattordicesimo compleanno quando inizierà la festa più gran» 
de per l'ingresso del nuovo millennio. Si chiama Alessio e pesa 
tre chili e 250 grammi il primo nato dell'anno a Roma. È venuto 
alla luce trenta minuti dopo la mezzanotte all'ospedale San 
Giacomo, primo figlio di Katia Maria Di Lodovico, 24 anni, e di 
Angelo Atzeri, 28 anni, che al San Giacomo lavora come ausili** 
rio. Il primo nato è quindi un maschio, come Daniele Assogna Io 
scorso anno, anch'cgli (incredibile coincidenza) figlio di un ausi* 
Ilario ospedaliero. L'ottima salute di Alessio e della sua mamma 
sono, quindi, le prime buone notizie che ci ha portato l'Ottanta* 
sei. Speriamo se ne possano registrare moltissime altre per Ro
ma e per questo suo primo nco cittadino. Intanto al piccolo 
Alessio andrà il tradizionale omaggio del sindaco per il «primo 
nato», consistente in un corredino. 

a Viterbo due persone sono state medicate per ustioni, un'al
tra è rimasta ferita a un occhio per lo scoppio di un petardo. 
A Civitavecchia due giovani sono stati ricoverati In ospedale 
per le ferite riportate alle mani dall'esplosione dei botti. Non 
sono mancati gli episodi di teppismo. A Cellere un piccolo 
centro del Viterbese una carica esplosiva ha fatto saltare in 
aria una fontana eretta in una piazza dedicata al generale 
Dalla Chiesa. 

Numerosi sono stati gli incidenti stradali che hanno ri
chiesto l'intervento massiccio del vigili urbani, mentre il 
nuovo anno ha di fatto cancellato anche un'altra deprecabile 
usanza: quella del lancio dalle finestre degli oggetti più vari. 
Le squadre speciali di netturbini Istituite per liberare le stra
de hanno avuto meno lavoro del previsto. Chi ha deciso di 
restare in casa o di recarsi da parenti o conoscenti brindare 

Insieme allo scoccare della mezzanotte evidentemente ha re
sistito non solo al «fascino» del botti pericolosi ma anche a 
Suello del «cocci». Cosi, col passare delle ore 11 contingente 

egli adetti alle pulizie delle vie si è assottigliato e tre spazzi
ni sono stati sollevati dall'incarico, visto che c'era ben poco 
da pulire. 

Il giorno di San Silvestro si è trasformato infine in un'oc
casione di attenzione e solidarietà per l'amministrazione ca
pitolina verso anziani, emarginati e tossicodipendenti. Nella 
mattinata il sindaco Signorello accompagnato dall'assessore 
all'assistenza sociale Gabriele Mori ha fatto visita alla comu
nità terapeutica «La Cometa» alla Massima dove una ventina 
di ex tossicodipendenti sono sottoposti a una terapia riabili
tativa e di relnserimento. Subito dopo il sindaco e l'assessore 
si sono recati In un centro anziani. 

v. pa. 

Lauto si schianta contro un camion: 
uccisi 4 giovani, tornavano dalla festa 
L'incidente è avvenuto alle porte di Terracina, in località Ponte Maggiore - Illeso il conducente dell'altro mezzo 
Non si conosce la dinamica dello scontro - Pare che l'auto dei ragazzi abbia sbandato - Erano di Sora 

Il più grande aveva 21 an
ni e tornavano dal veglione. 
Quattro ragazzi sono rimasti 
uccisi in un incidente strada
le avvenuto all'alba del nuo
vo anno alle porte di Terraci
na. È accaduto in località 
Porta Mggiore, esattamente 
al km 93+100.1 quattro gio
vani erano a bordo di un'au
tomobile, un'Alfasud, con la 
quale si erano recati a un ve
glione di fine anno in un lo
cale della via Fiacca sul lito
rale. Non si sa ancora per 
quale causa ma ad un certo 
punto l'automobile è andata 
a scontrarsi con un camion

cino che procedeva dalla 
parte opposta. I giovani sono 
morti all'istante mentre 11 
conducente del camioncino è 
rimasto miracolosamente 11* 
leso. 

Rodolfo Nardone, 21 anni, 
alla guida dell'Alfasud. Raf
faele Iolme, 20 anni, Gian
franco Paradisi, 19, Ciro Pe-
trlcca 21 anni abitavano tut
ti a Sora In provincia di Pro
sinone. I primi due erano al
la ricerca di un lavoro, Gian
franco Paradisi era Impiega
to invece come ragioniere, 
mentre Ciro Petricca era 
odontotecnico. Il conducen
te del camioncino Paolo Ma

ser. 24 anni, è di Pontlnla e 
trasporta il latte dalle fatto
rie del luogo alla centrale di 
Terracina. 

«Conosce la strada a me
moria —• ha raccontato per 
telefono la moglie del giova
ne, Patrizia Vlgnarelli —. 
Ogni mattina raccoglie in
fatti il latte dalle stesse fat
torie del dintorni e poi lo tra
sporta alla centrale. Non gli 
era mal capitata una cosa 
del genere...». 

Padre di una bambina di 3 
anni. Paolo Maser aveva tra
scorso la sera dell'ultimo 
dell'anno molto tranquilla

mente, visto che l'Indomani 
si sarebbe dovuto svegliare 
all'alba come sempre per 
mettersi al lavoro. 

Come è potuto accadere 11 
gravissimo incidente? I ca
rabinieri di Terracina stan
no verificando ogni Indizio, e 
anche se è presto per definire 
con chiarezza la dinamica, 
sembrerebbe che l'Incidente 
sia stato provocato da uno 
sbandamento dell'Alfasud 
che avrebbe invaso la corsia 
opposta. 

Il tratto è rettilineo — 
hanno spiegato 1 carabinieri 
— e Invita a correre. Forse il 

ragazzo, stanco e assonnato, 
ha pigiato sull'acceleratore 
per arrivare prima a casa? O 
forse proprio un colpo di 
sonno lo ha tradito? In qua
lunque modo sia andata i 
quattro giovani hanno paga
to caro il loro desiderio di di
vertirsi e accogliere in ma
niera diversa dal solilo il 
nuovo anno. Non si può ri
manere a Sora — si saranno 
detti — meglio cercare un lo
cale, ballare e ridere. Al ri
torno c'era però la morte in 
agguato. E quella voglia di 
divertirsi si è spenta per 
sempre. 

Quattordicenne muore 
nella vasca da bagno 
Morto nella vasca da bagno a quattordici anni, pro

babilmente colto da un malore, mentre la madre ten
tava invano di sfondare la porta. Così è finita la giova
ne vita di Giampaolo Falqul nella mattina dell'ultimo 
dell'anno. Il ragazzo, che viveva in via Rutllio Nama-
ziano al centro di Ostia, con la madre (i genitori erano 
separati da tempo) intorno alle 13,30 ha deciso di fare 

un bagno. 
È passato del tempo e la madre, non vedendolo usci

re, lo ha chiamato senza ottenere risposta. Dopo alcu
ni inutili tentativi di sfondare la porta, che era chiusa 
dall'interno, la donna ha chiamato 1 carabinieri che 
sono giunti in via Namaziano insieme ad una ambu
lanza dell'ospedale Sant'Agostino. 

La porta è stata aperta, ma per Giampaolo Falqul 
era troppo tardi. È stato trasportato al pronto soccor
so dell'ospedale dove ne è stato registrato il decesso 
prima di mettere la salma a disposizione dell'autorità 
giudiziaria: sarà ora l'autopsia ad accertare le cause 
della morte, che tutto farebbe presuppore essere acci
dentali. 

li getta nel vuoto 
dal ponte di Ariccia 
Anche stavolta c'è chi ha scelto l'ultimo giorno del

l'anno per mettere fine alla sua vita. 
Un uomo di 37 anni si è ammazzato ad Ariccia, una 

signora di 35 a Roma. 
Il primo ha scelto il ponte di Ariccia, il cavalcavia 

•del suicidi» secondo la triste fama che si è conquista
to. Si chiamava Giovanni Nicolella e viveva assieme 

ai genitori. Da tempo soffriva di crisi depressive che 
queste giornate di festa devono aver acuito maggior-
mente. 

I genitori non hanno sospettato di nulla quando è 
uscito per una passeggiata, anzi sembrava più disteso 
del solito. Invece aveva preso la tragica decisione. È 
salito sul cavalcavia in un momento In cui non passa
va nessuno e si è lanciato nel vuoto. Un volo di sessan
ta metri e poi la morte trovata sul greto del ruscello. 

Ha scelto i barbiturici per farla finita, invece, Maria 
Giulia Caporaletti, di 35 anni, nubile* residente nel 
centro. I parenti l'hanno trovata morta in soffitta do*. 
pò averla cercata invano per tutta l'abitazione. Ac
canto a lei le pillole che le hanno provocato la morte. 

Avolo 
d'angelo 

in omaggio 
al 1986 

Fedele alta tradizione, come 
ogni anno, il «fìumarolo* Spar
taco Bandini, si è tuffato a volo 
d'angelo da Ponte Cavour. 
Questa volta ad affiancarlo nel 
festeggiamento del Capodanno 
romano, oltre al suo «discepolo* 
Aldo Corrieri, c'era un ospite 
jugoslavo, arrivato direttamen
te dalla Serbia. 

Professore di educazione fì
sica, il giovane Abas Rnsljanin, 
è famoso a Mostar, altra città 
con un altro famoso ponte, per i 
suoi tuffi e l'altro anno, dopo 
aver visto in televisione come 
Roma festeggia il Capodanno, 
ha deciso di venire. 

Alle 11,55 precise ieri matti-
na, alla spalletta di Ponte Ca
vour si sono dunque ritrovati il 
veterano settantaquattrenne 
Bandini, il trentaquattrenne 
Corrieri e Abbas di 24 anni. Na
turalmente per ospitalità i due 
romani hanno ceduto il passo al 
nuovo venuto che ha avuto il 
privilegio di lanciarsi per pri
mo. Intorno la solita folla incu
riosità e assonnata di romani e 
nel fiume decine di canoe pron
te alla successiva regata. In ra
pida successione i tre si sono 
tuffati fra i battimani e gli scat
ti dei fotografi e hanno poi po
sato per la foto ricordo. 

Per lo jugoslavo tuttavia la 
piena riuscita dell'impresa for
se non ha cancellato la brutta 
impressione ricevuta appena 
•ceso dal treno, quando gli han
no portato via il portafoglio. 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — 'Emergenza*. Non 
è una parola grossa la rapina 
del territorio e Io sperpero 
del centro storico, le lottizza' 
zlonl corsare e 11 «cemento di 
Stato* ne giustificano piena* 
mente l'uso, nella provincia 
di Rieti. Carta (ovvejo pro
getti) e fatti parlano, pur
troppo. Ed 11 colpo d'occhio 
su quanto accade In queste 
settimane non è meno elo
quente. 

Cominciamo col 'Lungo-
velino* (In realtà una prosai
ca tangenziale che raggiun
ge la statale Salarla, a sud-
ovest del capoluogo), un asse 
per il quale presto partiran
no 1 lavori e che si presenta 
*ln Irriducibile contrasto con 
qualsiasi progetto di valoriz
zarne ambientale del fiu
me», come hanno denuncia
to, chiedendo la sospensione 
dell'appalto. Italia Nostra e 
Lega Ambiente. All'altera
zione del sistema acqua-ter
ra si coniugherà. Infatti, an
che un rovinoso processo di 
urbanizzazione Indotta nelle 
zone agricole adiacenti, d'al
tro canto confermando che 
non esiste un disegno coe
rente di viabilità urbana ed 
extra-urbana. 

Ma c'è anche dell'altro, a 

?roposlto del fiume Velino. 
ter esso, dietro la porta, c'è 

*un goffo maquillage*. SI 
esprime così il ^Comitato 
Stato-Regioni del Tevere». Il 
riferimento è al plano di di
fese Idrauliche dal costo di 
oltre trenta miliardi di lire 
che è destinato (In misura 
maggiore o minore: dipende
rà dalla sensibilità del pro
gettista che sì affermerà 

nell'appalto-concorso) ad ar-
tindalizzare il braccio citta
dino del fiume, assemblando 
sulle sponde (da cui sarà 
sfrattalo 11 martln pescatore 
e tutto un mondo animale) 
opere quali argini, passerelle 
e sovvertendo l'attuale sim
biosi urbanlstlco-fluvlale. Il 
tutto col pretesto delle piene, 
un pericolo Inesistente da un 
cinquantennio. Del proble
ma vero del Velino — le ope
re di arginatura e profilatura 
del fondo in corso a mon te — 
nessuno fa cenno. Ancora un 
altro motivo d'ansia: Giorgio 
Nebbia, l'esperto che rappre
senta 11 Comune nella Com
missione giudicatrice del
l'Appalto, non viene Invitato 
alle riunioni Insomma, si 
può davvero capire la carie* 
di preoccupazione e frustra
zione con cui le organizza
zioni protezionistiche conti
nuano a proporre di fare del 
Velino un grande parco flu
viale. 

Un po' meglio sta andando 
per I laghi reatini, 11 'Lungo* 
ed 11 'Rlpasottlle». La legge 
regionale 'Angelettl» ne ha 
fatto una riserva naturale, 
mettendoli al riparo dalle 
manomissioni più scriteriate 
attraverso un sistema di vin
coli differenziati e per nulla 
vessatori. Per gli agricoltori 
si schiude la possibilità di 
accedere a finanziamenti e 
di sviluppare la cosiddetta 
'agricoltura biologica*. Una 
misura di tutela ambientale 
finalmente provvida, effica
ce, attenta agli equilibri so
cio-economici. Eppure le 
reazioni di taluni Comuni, 
del Consorzio di Bonifica, 
purtroppo del Psl e di altri 
occasionali detrattori sono 
state tutt'altro che benevole. 

Nuove speculazioni lungo il Velino e al Terminillo 

Per Rieti un mare 
tfi cemento: scatta 

•'«emergenza verde» 
Presto partiranno i lavori per ima tangenziale accanto al fiume a 
coi si vogliono apporre argini • SOOmila metri cubi a Campoloniano 
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• fium* Velino e. sopra, il eentro storico di Rieti 

Era, per tutti costoro, l'occa
sione per scagliarsi, Insieme, 
contro la legge Istitutiva del
la riserva, la *<Ialasso» ed i 
decreti ministeriali di vinco
lo della Piana (maggio '85), e 
non se la sono lasciata scap
pare. 

Se tutta questa legislazio
ne ha messo in mora il Pro
getto dell'Enel per lo sfrutta
mento in chiave Idroelettrica 
del bacini lacustri ed 11 plano 
per l'irrigazione patrocinato 
(con sempre minore convin
zione, per la verità) dalla Re
gione, non sono invece fuga
ti I pericoli legati alla realiz
zazione, nel bel mezzo dell'A
gro Reatino, di un peniten
ziario (unica consolazione, la 
recente assicurazione di 
Martlnarsoll: non sarà un 
supercarcere) e di un'auto
strada, la 'Rletl-Ternl». Per 
quest'ultima, però, sono fi
nalmente In atto delle valu
tazioni di impatto ambienta
le destinate ad avere conse
guente sul tracciato e sul
l'ampiezza della carreggiata. 
È nato anche un Comitato 
per sostenere la necessità dì 
un percorso alternativo. L'e
gida è del Wwf. 

Ma il grosso delle contrad
dizioni si concentra nel terri
torio del capoluogo, che si 
prepara a subire una nuora, 
gigantesca lottizzazione. 
una crosta di 500.000 metri 
cubi di condomini rivestirà 
l'area di Campoloniano, al 
piedi del Terminillo. DI ri-
considerare la pratica nella 
sua Interessa parlano però I 
consiglieri regionali del Pel 
Ferronl e Cavallo, mettendo 
In evidenza le ragioni di me
rito che ne fanno un colabro
do giuridico In una Interpel
lanza al Presidente della 

Giunta Regionale e all'as
sessore all'urbanistica. Le 
ragioni che consigliano un 
riesame della lottizzazione 
sono le stesse che ne minano 
la legittimità: non tutti Ipro
prietari delle zone Intercluse 
/tanno siglato la domanda; la 
documentazione è lacunosa, 
pareri vincolanti non sono 
stati acquisiti, si riscontrano 
retrodatazioni sospette, eecj 
gli st&ndards urbanistici so
no lungi dall'essere rispetta
ti, mentre sono state variate 
alcune destinazioni di aree; 
Campoloniano non figura 
Inserito nel plano plurienna
le di attuazione ed alcune 
delle norme di attuazione del 
Prg sarebbero state violate, e 
ria di questo passo. 

E se la città nuova nasce 
sotto una cattiva stella, per 
quella vecchia gli auspici so
no addirittura pessimi. Il 
plano di recupero è di là da 
venire ed 11 presente è pun
teggiato da scempi come 11 
recente abbattimento della 
canonica di S. Nicola con la 
sistemazione a parcheggio 
del piazzale circostante. SI è 
dato così un definitivo colpo 
di spugna all'antico percorso 
di bordo del fosso difensivo 
di Voto de* Santi, una delle 
matrici formali principali 
della città antica. Un Inter
vento maldestro — quanto
meno —• ed 'abusivo». Alme
no per la Lega Ambiente che, 
In un esposto-denuncia, ha 
rivelato che l'Illegittimità ri
siede nella mancata adozio
ne di un plano partlcotareg-
glato,cost come disposto dal
le norme di attuazione del 
plano regolatore. 

Cristiano R. EufbrMo 


